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Circa 12 mila utenti 
sono in attesa di sottoporsi al-
l’esame della patente, tra quiz 
orali e – soprattutto – prova pra-
tica: numeri che sono la conse-
guenza della carenza di perso-
nale della Motorizzazione e dei 
mesi di lockdown, con disagi per
le autoscuole e le aziende di au-
totrasporti. Per questo nei pros-
simi mesi arriverà personale da 
fuori provincia in supporto alla 
Motorizzazione. 

La situazione è stata al centro
di una serie di incontri dei par-
lamentari di Bergamo della Le-
ga Daniele Belotti e Simona Per-
greffi, che nei giorni scorsi ave-
vano incontrato il prefetto En-
rico Ricci e ieri la la capodiparti-
mento per i trasporti, gli affari 
generali e il personale del Mit, 
Speranzina De Matteo. «Da 
quest’ultimo colloquio sono 
emerse delle soluzioni e alcuni 
obiettivi – sottolineano –: al fine
di ridurre i tempi di attesa, la 
Motorizzazione orobica preve-
de di avvalersi, anche per ago-
sto, della collaborazione di per-
sonale esaminatore della sezio-
ne di Lecco e, da settembre, del-
la sezione di Sondrio. Sempre da
settembre, pandemia permet-
tendo, la Direzione generale 
Nord Ovest metterà in atto il 
piano di interventi concordato 
con le associazioni delle auto-
scuole e presentato in un’as-

L’ingresso della Motorizzazione civile

Patenti. Guide e quiz: i ritardi per il poco personale peggiorati col lockdown
Casarini: ripresa da giugno. Vertice al Mit dei parlamentari Belotti e Pergreffi

semblea a Treviglio lo scorso 10
gennaio, che prevedeva l’invio 
di esaminatori a Bergamo da 
Genova, Milano, Brescia non-
ché una taskforce da Roma, che 
a febbraio aveva dato origine a 
ottimi risultati, ma che poi è sta-
to sospeso causa Covid». I due 
parlamentari orobici eviden-
ziano quanto sia «prioritario 
sbloccare dal punto di vista nor-

mativo la posizione dei cento 
addetti già abilitati alle funzioni
di esaminatore, di cui tre in ser-
vizio a Bergamo, che non sono 
ancora operativi per la mancan-
za del profilo di assistente», an-
nunciando emendamenti al de-
creto Semplificazione. 

 «Sia al prefetto che al capodi-
partimento – continuano Be-
lotti e Pergreffi – abbiamo ri-

marcato la necessità che venga 
ripresa al più presto l’attività 
agli sportelli e negli uffici della 
Motorizzazione: non tutte le 
mansioni si possono svolgere in
smartworking. Utenti e opera-
tori privati, come autoscuole, 
autotrasportatori e agenzie di 
pratiche automobilistiche stan-
no pagando gravissimi disagi 
che mettono a rischio decine di 
attività con centinaia di posti di 
lavoro».

«Con la riapertura, solo su
prenotazione, post lockdown – 
sottolinea il direttore della Mo-
torizzazione, Giancarlo Casari-
ni –, una mole di persone si è ri-
volta agli uffici: la cifra di 12 mila
utenti riguarda sia i quiz sia la 
pratica, ma va detto che attual-
mente, soltanto per le guide, 
siamo a circa 7 mila in attesa. 
Dal 1° giugno abbiamo comun-
que ripreso gli esami e abbiamo
effettuato circa 1.400 guide e 
1.600 quiz. Il problema princi-
pale sono appunto le guide, alle 
quali sarà destinato il personale
aggiuntivo». 

«L’impegno in Motorizzazio-
ne c’è – evidenzia Massimo 
Flaccadori, presidente del con-
sorzio di autoscuole Abc –, ma il
personale è davvero poco. Bene 
gli aiuti dalle altre province, ma 
non possono esserci per sem-
pre: serve una dose di assunzio-
ni per risolvere il problema».
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Decreto Rilancio

Carnevali (Pd): alla sanità 

lombarda quasi 600 milioni, 

ora la medicina di territorio 

va rafforzata

 «Approvato alla Ca-
mera il Decreto Rilancio con
risorse senza precedenti per
garantire maggior assistenza e
prevenzione e per i professio-
nisti della sanità – dichiara
Elena Carnevali, capogruppo
Pd in Commissione Affari So-
ciali alla Camera – Sono stati
stanziati oltre 3,2 miliardi di
euro affinché i servizi sanitari
e sociosanitari non siano ga-
rantiti soltanto per individua-
re, monitorare e prendere in
carico i pazienti affetti da Co-
vid-19 ma anche per tutte le
persone fragili o con malattie
croniche. Per la sanità in Lom-
bardia sono stati stanziati
596,7 milioni per il 2020. Dob-
biamo finalmente realizzare
una piena integrazione sanita-
ria, socio-sanitaria e sociale e
rafforzare la medicina di terri-
torio con tutte le figure neces-
sarie» dice la parlamentare.
«Per questo sono state stanzia-
te risorse per gli infermieri di
famiglia, gli assistenti sociali, i
medici di base, i dipartimenti
di prevenzione, il rafforza-
mento delle Usca e l’assistenza
domiciliare. Più salute sul ter-
ritorio è l’obiettivo del Decre-
to, con la volontà di portare il
nostro paese al livello medio
dei Paesi Ocse per l’assistenza
a domicilio. In Lombardia –
continua Elena Carnevali – la
drammatica esperienza della
pandemia ha reso evidente le
carenze in questo ambito, che
ha una copertura solo del 2,1%.
Il Decreto Rilancio per la me-
dicina di territorio in Lombar-
dia stanzia 309,9 milioni per il
2020 ripartiti tra personale,
Unità speciali di continuità as-
sistenziale - purtroppo poco
valorizzate e realizzate - e per
le centrali operative. Teleme-
dicina, telesoccorso e telecon-
sulto possono diventare stru-
menti integrativi per una sani-
tà più avanzata» Carnevali de-
finisce infine «positivo lo stan-
ziamento di risorse per il rior-
dino della rete ospedaliera e
per il riconoscimento del lavo-
ro dei tanti professionisti che
hanno lavorato senza tregua
durante l’epidemia. Per loro
sono infatti stati stanziati oltre
430 milioni di euro».

La richiesta

Via libera all’ordine

del giorno di Dori (M5S) 

sull’assegnazione dei fondi 

a Bergamo e Brescia

Il Governo ha accolto
ieri alla Camera dei Deputati
un ordine del giorno presen-
tato dall’onorevole bergama-
sco del M5S Devis Dori che ha
l’obiettivo di attribuire a ogni
città cui venga assegnato il ti-
tolo di Capitale italiana della
cultura un milione di euro del
Fondo nazionale per lo svi-
luppo e la coesione.

L’accoglimento di questo
ordine del giorno consentirà,
in sede di legge di Bilancio, a
Bergamo e Brescia, nel 2023,
di poter contare su un milione
di euro ciascuna per finanzia-
re i progetti e le iniziative in-
dicati nel dossier. «Si tratta di
un ulteriore passo in avanti
nel percorso di avvicinamen-
to a questa importante inizia-
tiva che vedrà protagonista la
nostra città» commenta l’av-
vocato Dori, precisando che il
bando per l’assegnazione del
titolo del 2023 non si terrà, in
quanto le due città lombarde
otterranno il riconoscimento
per legge. Ieri – rammenta
Dori – «è stato approvato il
Decreto legge “Rilancio” alla
Camera (contenente la nor-
ma introdotto dal parlamen-
tare bergamasco, ndr) che ora
andrà al Senato per l’approva-
zione definitiva. Al Senato
non ci saranno modifiche,
quindi è certa l’assegnazione
a Bergamo e Brescia del titolo
per il 2023. L’approvazione
definitiva è prevista al Senato
entro il 18 luglio». Una volta
ottenuto il via libera istituzio-
nale, un comitato operativo
che rappresenti entrambe le
amministrazioni comunali
dovrà stilare il dossier da in-
viare al Ministero della Cultu-
ra entro il 31 gennaio 2022, un
progetto unitario che indichi
le varie iniziative e le ragioni
di fondo del programma.
L’idea delle due amministra-
zioni comunali è lavorare a un
modello che faccia leva sulle
cultura e il suo indotto per
uscire dalla crisi causata dalla
pandemia. Un «prototipo»
che sia occasione di rinascita
e duri nel tempo e che interes-
si non solo i capoluoghi di
provincia ma gli interi terri-
tori.

Motorizzazione, esami a rilento
In attesa ci sono 12 mila utenti

«Sanità
territoriale,
la Regione
investa»

«Capitali
cultura 2023
Un milione
a ciascuno»

con 5 appuntamenti a giorna-
ta» che «non consentono di far
fronte all’elevato numero di
istanze». La richiesta al mini-
stro è per «sapere se e quali
azioni di sua competenza in-
tenda adottare per risolvere il
problema, con particolare ri-
guardo per le aree – come la
provincia di Bergamo – nelle
quali si è registrato un elevato
numero di decessi a causa del
Covid-19». Valerio Bettoni,
presidente Aci Bergamo, evi-
denzia che il Pra «dipende di-
rettamente da Roma» e che in-
vece gli uffici sono aperti dal 4
maggio: «Stiamo recuperando
quando non fatto a marzo e
aprile», sottolinea. 

decesso, come per esempio il
passaggio di proprietà dei vei-
coli. Per effettuare il passaggio
di proprietà di un veicolo il cit-
tadino dispone di due vie: ri-
volgersi al Pra o affidarsi ad
agenzie private, con costi ag-
giuntivi. Nella fase successiva
al lockdown – aggiunge Ribol-
la –, i Pra di tutta Italia stanno
osservando orari di apertura
ridotti. In particolare, il Pra di
Bergamo risulta aperto sol-
tanto il giovedì e il venerdì,

masco della Lega Alberto Ri-
bolla ha presentato ieri una in-
terrogazione a risposta scritta
al ministro delle infrastruttu-
re e trasporti Paola De Miche-
li. L’interrogazione parte dal-
l’emergenza coronavirus a
Bergamo, con 6.238 morti tra
febbraio e marzo e un aumen-
to dei decessi pari al 638% e un
conseguente «aumento espo-
nenziale delle istanze per ot-
temperare agli adempimenti
normalmente conseguenti al

Pratiche auto

Ribolla (Lega): «Pra aperto 

solo giovedì e venerdì, con 5 

appuntamenti». Bettoni 

(Aci): «Noi a pieno regime»

Un numero di prati-
che in aumento per i passaggi
di proprietà delle automobili,
ma orari d’apertura troppo li-
mitati per il Pra, il Pubblico re-
gistro automobilistico. Per
questo il parlamentare berga-

Passaggi di proprietà e aperture del Pra
Interrogazione al ministro sugli orari
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